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SCHEDA DI INTERVENTO   

 

A1.1  Recupero architettonico  isolato di S. Francesco per la realizzazione  del  
centro internazionale dell’arte orafa  

 

a) QUADRO CONOSCITIVO 
Breve descrizione  dell’intervento 

Il progetto   di  recupero  dell’isolato  di San Francesco,  si  muove sul duplice 

binario della riqualificazione urbana e della costruzione di un centro propulsivo per 

lo sviluppo di attività culturali ed il rafforzamento dell’identità cittadina. La 

realizzazione del Museo  rappresenta infatti per Valenza l’opportunità di 

valorizzare l’area che si sviluppa all’interno del grande isolato francescano, tra 

l’asse della contrada maestra che portava verso Alessandria e la trasversale 

diretta verso Casale. Nel cuore di un centro storico che in questi anni ha visto 

un’intensa attività di recupero monumentale e funzionale. 
 

Rapporti  instaurati  con  altri soggetti pubblici  o privati 
La collocazione del Museo nell’ isolato di san Francesco e Palazzo Pastore, luogo 

storico e di assoluto  pregio e centrale nella vita cittadina, prossimo al cuore del 

commercio e delle attività diffuse della città,  rappresenta un ulteriore elemento di 

valorizzazione di Valenza.  

L’ intervento  si basa su un protocollo  di intesa stipulato da Comune di Valenza,  

Provincia di Alessandria, dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria e 

dal Politecnico di Torino. 
 

Risultati  ed effetti attesi 
- Costruzione di una identità  attraverso la creazione di un senso al distretto 

della cittadinanza, soprattutto nel settore orafo 

- risorsa al servizio della formazione , promozione ed innovazione 

- valorizzazione del patrimonio storico del territorio e la conservazione delle 

attività e dei manufatti artistico-culturali, scientifico-industriali. 
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Soggetto attuatore dell’intervento 
Comune di Valenza 
Modalità di gestione  

Creazione di una “ Fondazione del centro internazionale di arte orafa “  con 

soggetti pubblici e  privati  che a titolo esemplificativo si elencano: 

- Comune di Valenza 

- Provincia di Alessandria 

- Fondazione CRAL 

- Camera di commercio di Alessandria 

- Associazioni di categoria 

- Associazioni culturali 

 
b) FATTIBILITA’  TECNICA  

Scelte tecniche di base  
 L’intervento di recupero dell’isolato  di San Francesco  comprende palazzo 

pastore e l’edificio dell’ex carceri ; lo Sdf parte dalle considerazioni del precedente  

studio di fattibilità redatto   nell’anno 2000 dall’arch. Canali e dalle analisi  

effettuate in relazione alle esigenze di un museo  a carattere maggiormente 

territoriale rispetto al modello “ tradizionale” si ipotizzano  quindi le seguenti 

funzioni:  

per il Museo, si propone l’utilizzo dell’immobile dell’ex carceri, mantenendo la 

localizzazione nell’interrato  degli spazi espositivi senza tuttavia prevedere ingenti 

opere di scavo e di implementazione degli spazi;  

la contrazione degli spazi  dedicati direttamene al Museo libera un nuovo utilizzo  

di   Palazzo Pastore che  può diventare quindi   una  notevole fonte di spazi a  

reddito  se adibito ad  usi terziari;  

il centro studi localizzazioto in  Palazzo Pastore  

al piano secondo dell’ex carceri è ora possibile ricavare una foresteria sia in 

relazione delle attività del museo che a quelle dell’adiacente teatro sia in funzione 

delle attività universitarie già operanti in provincia di Alessandria.    
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Planimetra   e cartografia  dell’area interessata 

 

 

Elenchi catastali  delle aree 
 Vedi planimetria di seguito allegata 
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Stima parametrica del  di costruzione  e di realizzazione  
Per quanto riguarda la definizione dei costi la metodologia adottata si poggia sulle 

seguenti  considerazioni: 

a) il punto di partenza è rappresentato dai costi  desunti dallo Sdf  “Canali” 

b) riesame dei costi in virtù delle nuove scelte funzionali  

c) riesame dei costi alla luce dello stato attuale di conservazione 

d)  comparazione dei prezzi con esperienze analoghe in provincia di 

Alessandria 

 
Eventuali costi  di acquisizione 
L’area oggetto dell’interveto  è attualmente di proprietà del Comune di Valenza 

Eventuali  oneri aggiuntivi a carico del comune 
Il comune  di Valenza non ha oneri aggiuntivi  a suo carico  . 
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Eventuali problemi  su cui porre l’attenzione  in fase progettuale 
Gli eventuali problemi  su cui porre sono: 

� è opportuno approfondire la possibilità di relazionarsi con  gli isolati  limitrofi  

attraverso percorsi pedonali pubblici.  

�  problematiche legate al restauro del chiostro di palazzo pastore in 

riferimento all’elevato stato di degrado del porticato (diagnostica preventiva, 

individuazione soluzioni tecniche alternative in funzione costi/benefici ecc…)  
�  

c) COMPATIBILITA’ URBANISTICA, AMBIENTALE E PAESAGGISTICA 
          Compatibilità urbanistica 

Descrizione  sintetica  dell’impatto ambientale 
 L’intervento costituisce una modifica positiva dell’ambiente in quanto costituisce il    

recupero di un’ area attualmente degradata permettendone la sua fruibilità.   

Descrizione  sintetica  dell’inserimento  paesaggistico  verifica delle 
prescrizione  del D.Lgs 42/2004 
Vista l’opera non si rilevano particolari aspetti di criticità  né di utilizzo non 

sostenibile di risorse ambientali ; per converso il recupero dell’isolato S.Francesco 

costituisce di per sé la conversione di un  indubbio fattore di debolezza  del sistema 

ambientale interessato ( centro storico) in punto di forza 

Documentazione fotografica  del sito 
Vedi allegato alla presente scheda tecnica 
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d) SOSTENIBILITA’ FINANZIARIA 
Stima dei costi di gestione e/o di erogazione del servizio 

           Tariffe per gli utenti 
Coinvolgimento dei soggetti attuatori privati 
Sostenibilità  dei costi a carico  dell’Amministrazione locale 
Il piano finanziario riguarda : 

1) la realizzazione  delle opere; 

2) la gestione delle stesse 

Per quanto attiene il primo punto , la copertura dei costi di investimento iniziale  

avviene  attraverso le seguenti fonti: 

recupero isolato San Francesco 

- investimenti privati Euro 1.000.000,00 

- investimenti pubblici, comune di valenza  Euro  4.800.000,00 

- investimenti  richiesti a valersi su fondi regionali  Euro 2.200.000,00 

- investimenti richiesti a valersi su fondi di intesa istituzionale Euro 3.600.000,00 

ristrutturazione e ampliamento  funzionale della biblioteca  

investimenti pubblici, comune di valenza  Euro  620.000,00 

investimenti  richiesti a valersi su fondi regionali  Euro 280.000,00 

investimenti richiesti a valersi su fondi di intesa istituzionale Euro 300.000,00 

e) PROCEDURE 
     Idoneità dell’area  all’intervento e disponibilità delle aree 

Il sito  risulta compatibile con le previsioni urbanistiche  del PRGC che destina l’are 

a servizi. 

           Descrizione puntuale dei passaggi procedurali per ottenere i nulla osta  
Gli adempimenti tecnico procedurali sono:  

�  Autorizzazione Soprintendenza  Beni Architettonici ; 

�  Parere Asl; 

� Nulla osta  Prevenzione Incendi; 

� Approvazione progetto  definitivo  per rilascio  permesso di costruire  

   Non occorre prevedere  variazioni di tipo normativo o regolamentari 

           Cronoprogramma  
           Si ipotizza un tempo di realizzazione di  circa 48 mesi 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1762-1763. Mappa del catasto antico della città di Valenza e del territorio circostante. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 1878. Città di Valenza. 



 
 
 
 
 
 
 

Veduta aerea zenitale del centro storico di Valenza. 
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SCHEDA DI INTERVENTO   

 

A2.1  Realizzazione  fabbricato per nuovo centro fieristico Expo Piemonte 
 

a) QUADRO CONOSCITIVO 
Breve descrizione  dell’intervento 
Intervento  strategico  che nasce  con l’obiettivo di dare  un rilascio socio- 

economico ad distretto  orafo di Valenza.  Situato  lungo la statale  Valenza- 

Rivellino  in prossimità della frazione  Pelizzari del comune di Valenza.  

Rapporti  instaurati  con  altri soggetti pubblici  o privati 
L’ intervento   coinvolge  soggetti  privati che pubblici, il partenariato si  esplicita in 

un protocollo  di intesa  che  riporta  a precisi impegni finanziari  di ogni  soggetto  

partner ( Regione Piemonte, Provincia di Alessandria, comune di Valenza, Fin. Or. 

Val. società immobiliare  dell’ Associazione Orafa Valenzana, Camera di 

Commercio , Fondazioni  bancarie  , Cassa di risparmio  di Alessandria)     

Risultati  ed effetti attesi 
-    rilancio  socio economico del distretto orafo 

- aumentare la capacità attrattiva delle attuali manifestazioni fieristiche dedicate 

all’industria orafa. 

- rafforzare  la visibilità nazionale ed internazionale del distretto  orafo e della sua 

filiera produttiva  
Soggetto attuatore dell’intervento 
 Società immobiliare Expopiemonte  società pubblico –privata  

Modalità di gestione  
Società immobiliare Expopiemonte  società pubblico –privata  
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b) FATTIBILITA’  TECNICA  

Scelte tecniche di base  
 Dalla relazione illustrativa  al progetto “ ……Il contesto  paesaggistico e culturale  

del territorio Valenzano, contemporaneamente  agricolo e manifatturiero, ha 

fortemente  caratterizzato l’impianto di progetto e ha suggerito l’idea di innestare 

l’edificio  espositivo  quale oggetto artificiale  inserito al centro di una collina  

virtuale; in modo tale  da mitigare la volumetria denunciando solamente  il fronte 

principale- una pensilina due corpi monolitici separati da un volume  vetrato – ed un 

lucernaio  tronco-conico, la cui forma rimanda ai comignoli delle fornaci.  

Una pensilina rivestita in mosaico, sorretta  da coppie  di snelli pilastri, segna 

fortemente  l’asse di simmetria  dell’edificio. Tale elemento lineare copre la 

biglietteria-infopoint, situata all’estremità  Nord-Ovest dell’Expo, ed accompagna i 

visitatori all’ingesso del volume vetrato. ” 

“….. La struttura portante del volume  hall è costituita da maglia regolare di pilastri 

in cemento armato e travi  in acciaio che sorregge sei grandi costoloni  curvilinei in 

acciaio  rivestito  di ceramica   ulteriormente sorretti  da montanti e stralli in acciaio.” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Regione Piemonte     Bando Programmi integrati per lo sviluppo locale   
      Schema di presentazione della relazione illustrativa 

L’ORO DI VALENZA 
Cultura , promozione ed innovazione del distretto orafo  e del suo territorio 

3

 

Planimetria   e cartografia  dell’area interessata 
Vedi tavole allegate  alla presente scheda  

 Elenchi catastali  delle aree 
 64; -65 ; -66 

            Stima parametrica del  costo  di costruzione  e di realizzazione  
            Il costo dell’opera è di Euro 18.600.000,00   

Eventuali costi  di acquisizione 
L’area oggetto dell’interveto  è  di proprietà della  società Expopiemonte    

Eventuali  oneri aggiuntivi a carico del comune 
Non si rilevano oneri aggiunti da parte del comune di Valenza  

           
c) COMPATIBILITA’ URBANISTICA, AMBIENTALE E PAESAGGISTICA 

          Compatibilità urbanistica 
L’intervento risulta compatibile  con le previsioni del vigente PRGC  che destina 

l’area   per  insediamenti produttivi. 

Descrizione  sintetica  dell’impatto ambientale 
L’intervento costituisce una modifica dell’ambiente  in quanto si utilizza un’area 

attualmente agricola. 
           L’intervento  non è soggetto  a procedura di VIA in base alla  L.R. n.40 del 14/12/98 

Descrizione  sintetica  dell’inserimento  paesaggistico  verifica delle 
prescrizione  del D.Lgs 42/2004 
“ ….Il contesto  paesaggistico e culturale  del territorio Valenzano, 

contemporaneamente  agricolo e manifatturiero, ha fortemente  caratterizzato 

l’impianto di progetto e ha suggerito l’idea di innestare l’edificio  espositivo  quale 

oggetto artificiale  inserito al centro di una collina  virtuale; in modo tale  da mitigare 

la volumetria denunciando solamente  il fronte principale- una pensilina due corpi 

monolitici separati da un volume  vetrato – ed un lucernaio  tronco-conico, la cui 

forma rimanda ai comignoli delle fornaci……” 

d) SOSTENIBILITA’ FINANZIARIA 
Stima dei costi di gestione e/o di erogazione del servizio 
Vista la fase attuale ancora  in corso di progettazione non si hanno all’oggi una 

dettagliata  stima  riguardo i costi di gestione  
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Tariffe per gli utenti 
Non si sono ancora ipotizzate eventuali tariffe per gli utenti 

Coinvolgimento dei soggetti attuatori privati 
 Il progetto  viene realizzato dalla società Expo-Piemonte in cui sono coinvolti   i 

seguenti soggetti privati e pubblici:  

-  Fin. Or. Val. società immobiliare  dell’ associazione orafa valenzana, Euro  

3.098.741 

-    Camera di commercio  di Alessandria  Euro 51.646 

- Fondazioni  bancarie  Euro 4.648.112  

- Cassa di Risparmio di Alessandria  Euro 1.032.914 

Costi desunti dal Protocollo d’intesa 

Sostenibilità  dei costi a carico  dell’Amministrazione locale 
I costi da parte degli enti  pubblici è la seguente: 

- Regione Piemonte Euro 6.197.483 

- Provincia di Alessandria Euro 516.457 

- Comune di Valenza  Euro 774.685 

Costi desunti dal Protocollo d’intesa 

 

e) PROCEDURE 
     Idoneità dell’area  all’intervento e disponibilità delle aree 

L’aree  è idonea all’intervento in quanto il Comune ha predisposto una variante 

parziale  al PRGC in modo da  trasformala da zona agricola ad  area per attività 

produttive.  

           Descrizione puntuale dei passaggi procedurali per ottenere i nulla osta 
- nulla osta  da parte della Provincia di Alessandria  settore viabilità; 

- parere Beni ambientali e architettonici ; 

- parere ASL; 

- nulla osta  Prevenzione Incendi; 

- approvazione progetto  definitivo  per rilascio  permesso di costruire.  
           Cronoprogramma 

I tempi previsti per la realizzazione del nuovo centro fieristico   sono di mesi 36 
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SCHEDA DI INTERVENTO   

 

B 4.2       Valorizzazione  del centro storico  di Pecetto  di Valenza : pavimentazione  
centro storico 

 

a) QUADRO CONOSCITIVO 
Breve descrizione  dell’intervento 
 Dare  dignità  al centro  storico  di Pecetto  di Valenza  attraverso  il rifacimento  

delle     pavimentazioni  valorizzando al   contempo  le  emergenze    architettoniche  

( rocca, castello…).  La porzione del centro storico interessata   dal progetto 

riguarda l’asse principale di viabilità  che parte dalla parrocchiale di  SS  Maria 

attraversa la piazza principale in cui trova sede il palazzo comunale per raccordarsi 

con la  viabilità della parrocchiale  del santo Rosaio  di notevole pregio 

architettonico. 

Rapporti  instaurati  con  altri soggetti pubblici  o privati 
L’ intervento   coinvolge esclusivamente   il Comune di Precetto trattandosi di strade 

pubbliche  

Risultati  ed effetti attesi 
-    valorizzazione dei caratteri  del territorio ; 

- valorizzazione delle  emergenze architettoniche ; 

- valorizzazione degli edifici storici principali del Comune di Pecetto 

Soggetto attuatore dell’intervento 
Comune di Pecetto di Valenza 

Modalità di gestione  
Comune di Pecetto di Valenza 

 

b) FATTIBILITA’  TECNICA  
Scelte tecniche di base  
Il progetto prevede il rifacimento delle pavimentazioni  del centro storico ed in 

particolare  dell’asse viario storico che parte dalla  parrocchiale  di SS. Maria per 

per  terminare  all’area del castello.  I materiali utilizzati sono materiali conformi a 

quanto prevede il vigente regolamento edilizio ed in particolare  : 

- per la parte centrale  l’uso  di acciottolato  in  sassi di fiume  
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- per le parti laterali  l’uso di lose  in pietra di lucerna  

Il progetto definitivo prevede inoltre il rifacimento dei tratti di fognatura   che 

passano sotto le vie oggetto di rifacimento della pavimentazione . 

Planimetra   e cartografia  dell’area interessata 
 Vedi tavole in allegato  alle presente scheda 

 Elenchi catastali  delle aree 
 Vista la particolarità  delle opere non risulta  necessario avere l’elenco catastale 

delle aree 

           Stima parametrica del costo   di costruzione  e di realizzazione  
I costi  realizzazione  risultano come dal computo dello studio di fattibilità di Euro  

406.000,00 

Eventuali  costi  di acquisizione 
Non vi sono oneri riguardanti  l’acquisizione delle aree   

Eventuali  oneri aggiuntivi a carico del comune 
Il comune  di Pecetto di Valenza nel corso degli anni passati ha già effettuato  

diversi interventi  che riguardano principalmente l’ordinaria manutenzione    del 

manto stradale. 

Eventuali problemi  su cui porre l’attenzione  in fase progettuale 
           Non si ravvisano particolari problematiche  in fase progettuale . 

c) COMPATIBILITA’ URBANISTICA, AMBIENTALE E PAESAGGISTICA 
          Compatibilità urbanistica 

L’intervento risulta compatibile  con le previsioni del vigente PRGC   

Descrizione  sintetica  dell’impatto ambientale 
           L’intervento   non implica modifiche   sull’ambiente . 

           L’intervento  non è soggetto  a procedura di VIA in base alla  L.R. n.40 del 14/12/98 

Descrizione  sintetica  dell’inserimento  paesaggistico  verifica delle 
prescrizione  del D.Lgs 42/2004 
 L’intervento   non implica modifiche   sull’ambiente  ma contribuisce a valorizzare il 

centro abitato . 
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c) SOSTENIBILITA’ FINANZIARIA 
Stima dei costi di gestione e/o di erogazione del servizio 
Tariffe per gli utenti 
Coinvolgimento dei soggetti attuatori privati 
 Il progetto  non prevede il coinvolgimento di soggetti privati 

Sostenibilità  dei costi a carico  dell’Amministrazione locale 

d) PROCEDURE 
     Idoneità dell’area  all’intervento e disponibilità delle aree 

L’area  essendo di proprietà del comune di Pecetto di Valenza risulta idonea  

all’intervento 

           Descrizione puntuale dei passaggi procedurali per ottenere i nulla osta  

• Autorizzazione  Comunale   

• Autorizzazine dei vari Enti: Regione, Provincia,  

• Autorizzazione sanitaria 

• Autorizzazione dell’ente gestore fognatura.  

 
           Cronoprogramma  

-  Tempo esecuzione giorni  180 
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SCHEDA DI INTERVENTO   

 

A2.2   Opere  di urbanizzazione  a livello locale  
 

a) QUADRO CONOSCITIVO 
Breve descrizione  dell’intervento 
Intervento  rilevante per soddisfare  lo sviluppo  futuro della frazione  Pelizzari  nel  

Comune di Pecetto di Valenza strettamente  connesso alla realizzazione  della 

nuova area  per insediamenti produttivi. 

Rapporti  instaurati  con  altri soggetti pubblici  o privati 
L’ intervento   coinvolge direttamente  il Comune di Pecetto di Valenza  e il Comune 

di  Valenza  per quanto riguarda al parte gestionale   

Risultati  ed effetti attesi 
- miglioramento delle potenzialità ambientali del territorio   

- sviluppo commerciale ed occupazionale dell’area di Pecetto di Valenza 

Soggetto attuatore dell’intervento 
Comune di  Pecetto di Valenza 

Modalità di gestione  
Comune di Pecetto di Valenza   e Azienda Municipalizzata di Valenza  

 
b) FATTIBILITA’  TECNICA  

Scelte tecniche di base  
Il progetto prevede il collegamento  di tutte le fognature in zona Pellizzari a valle del 

Comune di Pecetto di Valenza sino ad ora realizzate in parte e non collegate fra di 

loro ed all’impianto centrale di depurazione, quindi con il progetto attuale si rende 

organico e funzionale l’urbanizzazione non solo a livello locale ma razionalizza 

l’impianto di rete generale. Si sono adottate condutture separate per le acque 

bianche e nere  in pvc strutturato di tipo corrugato rispondente alle caratteristiche 

del EN 13476, operando in fase progettuale  nel rispetto del regolamento Regionale 

1/R del 20 Febbraio 2006, e successivamente modificato con Regolamento 

Regionale 2 Agosto 2006 n°7/R; 

Inoltre si è previsto a valle dell’attuale depuratore un impianto di fitodepurazione  
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Planimetra   e cartografia  dell’area interessata 

 

 

 Elenchi catastali  delle aree 
Essendo ancora in una fase   di studio preliminare   non è attualmente possibile 

identificare con precisione i mappali interessati 

            Stima parametrica del costo di costruzione  e di realizzazione  
            Il costo per  la realizzazione dell’opere  è di euro 600.000,00 

Eventuali costi  di acquisizione 
L’area oggetto dell’interveto  è attualmente di proprietà  di privati   all’oggi non è 

possibile quantificare  i costi per l’acquisizione delle aree.  

Eventuali  oneri aggiuntivi a carico del comune 
Non ci sono all’oggi oneri aggiuntivi  da  parte del comune di Pecetto di Valenza 

Eventuali problemi  su cui porre l’attenzione  in fase progettuale 
           Non si ravvisano particolari problematiche  in fase progettuale  
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c) COMPATIBILITA’ URBANISTICA, AMBIENTALE E PAESAGGISTICA 
          Compatibilità urbanistica 

L’intervento risulta compatibile  con le previsioni del vigente PRGC   

Sarà comunque necessaria la autorizzazione in subdelega ai sensi della legge 

Regionale n° 20 del 03-04-1989 e s.m.i.  per la zona impianto di fitodepurazione  e 

terminale fognatura  in zona Rio Redini ( ove è presente la fascia di rispetto)  

 

Descrizione  sintetica  dell’impatto ambientale 
 L’intervento  migliora le potenzialità ambientali del territorio  prevedendo anche la 

realizzazione di un piccolo  impianto di fitodepurazione a valle del depuratore. 

L’opera di urbanizzazione in progetto è stata prevista, trattandosi di fognature 

interrate, in maniera da limitare al massimo la sua incidenza sulla componente 

naturale ed ecologica del paesaggio anche in fase costruttiva, non essendo presenti 

inoltre zone di particolare valore naturistico, vegetazionale ed ecologico, comunque 

si è cercato: 

- Di adeguare i tracciati al naturale andamento del terreno seguendo le curve di 

livello  

- Di effettuare il ripristino ad opere ultimate  della vegetazione nelle zone  

interessate dall’intervento, con essenze preferibilmente autoctone  

- Nella zona fitodepurazione si utilizzeranno  inerbimenti, siepi ed alberature con 

ruoli di mascheramento.  

 

Descrizione  sintetica  dell’inserimento  paesaggistico  verifica delle 
prescrizione  del  D.Lgs  42/2004  
L’opera di urbanizzazione in progetto è stata prevista, trattandosi di fognature 

interrate, in maniera da limitare al massimo la sua incidenza sulla componente 

naturale ed paesistica ovviamente finale ed anche in fase costruttiva 
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d) SOSTENIBILITA’ FINANZIARIA 
Stima dei costi di gestione e/o di erogazione del servizio 
Tariffe per gli utenti 
Coinvolgimento dei soggetti attuatori privati 
Il progetto prevede il coinvolgimento dei soggetti privati nelle zone P.I.P.  e  P.E.C  

 

Sostenibilità  dei costi a carico  dell’Amministrazione locale 
L’Amministrazione  prevede di sostenere i costi non finanziati,  tramite contributo 

sugli oneri di urbanizzazione delle zone P.I.P.  e  P.E.C  

   

e) PROCEDURE 
     Idoneità dell’area  all’intervento e disponibilità delle aree 

L’area non  essendo di proprietà del  comune occorrerà procedere alla richiesta di 

un diritto di passaggio  ai privati  

           Descrizione puntuale dei passaggi procedurali per ottenere i nulla osta  

• Autorizzazione  Comunale   

• Autorizzazione in subdelega ai sensi della legge Regionale n° 20 del 03-04-

1989 e s.m.i.   

• Piano degli espropri o delle autorizzazioni di privati 

• Autorizzazine dei vari Enti: Regione, Provincia,  

• Autorizzazione sanitaria 

• Autorizzazione dell’ente gestore.  

 

Cronoprogramma 
Tempo esecuzione fognatura principale e fitodepurazione  giorni  150 
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SCHEDA DI INTERVENTO   

 

A1.2  Promozione  della cultura Orafa : azioni immateriali. 

         Il PISL individua una serie di azioni rivolte a  promuovere la cultura orafa e 

propedeutiche alla futura attività del Museo   ed in particolare modo: 

a )  Salone della creatività infantile 

Il progetto sulla Creatività dei bambini e delle bambine nasce a Valenza per due 

ragioni: la prima è legata alla necessità che questa Città, che da sempre gioca le sue 

carte sul tavolo dell’innovazione e dell’inventiva in campo economico, prepari una 

nuova generazione creativa di bambini; la seconda deriva dal fatto che a Valenza da 

alcuni anni sono nati e si stanno sperimentando significativi e avanzati Servizi per 

l’Infanzia e la Famiglia che hanno creato un terreno fertile per un progetto di ampio 

respiro.  

La realtà economica e sociale Valenzana ha da sempre saputo cogliere, con alterne 

vicende e fortune, le occasioni legate al valore aggiunto rappresentato dalla capacità 

di inventare, mettere a frutto la fantasia, cogliere le opportunità esterne e le 

“contaminazioni”, in poche parole “creare”.     

Il progetto ha avuto il suo battesimo (maggio 2005) con Mario Lodi, “padrino”ideale, 

lo “scopritore” della creatività dei bambini. Al centro dell’incontro il Maestro ha posto 

il bambino con la sua capacità di imparare autonomamente, di costruirsi una 

“mappa” del mondo, fabbricandosi un linguaggio, inventando segni grafici che si 

trasformeranno in rappresentazioni disegnate di ciò che lo circonda. Il progetto 

intende coinvolgere anche gli adolescenti, i genitori (con il gruppo di genitorialità), gli 

educatori e gli adulti, considerandoli alleati privilegiati, essenziali  e convinti, non 

fruitori di secondo livello.  

L’evento principale intende essere un “Salone annuale della creatività infantile”, che, 

a partire dal 2007, ospiti le più importanti esperienze a livello nazionale operanti su 

vari aspetti del tema (ludoteche, ludobus, Parchi gioco tematici, Teatri specializzati, 

Gruppi educativi territoriali, Consigli Comunali dei bambini, esperienze di narrazione e 

scrittura creativa e di espressività, vetrina per le ditte specializzate in arredi, 

giocattoli, tecnologie ecc…) e che creerà interesse e potenzialità attrattive sulla città.  

Veniamo al progetto nazionale. Si realizza a Valenza una vetrina permanente nella 

logica della rassegna di esperienze significative a livello nazionale ed europeo, sul 
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rapporto fra bambini e creatività. Non essendo ancora disponibile una location di 

ampio respiro e capienza, si è pensato non tanto a una fiera della creatività infantile, 

ma a una rassegna stabile, permanente, continuativa che preveda la presenza per 

una quindicina di giorni con una cadenza da definirsi di anno in anno di esperienze 

importanti, sia a livello italiano che europeo, che sappiano non solo mettere in 

esposizione le loro competenze, la loro capacità e la loro storia, ma anche proporre 

alle bambine e ai bambini italiani che saranno invitati a partecipare – dei laboratori  

che sviluppino vari linguaggi della creatività. 

Il progetto pertanto porterà a Valenza, oltre a un’attenzione mediatica, anche classi, 

scuole, bambini e genitori che vorranno prendere parte a questo importante 

appuntamento e partecipare a un’esperienza che oggi in Italia è unica nel suo 

genere. 

 

 

         b) Il gioiello e il design del lusso. Per la biennale del gioiello 

Nell’ambito di riposizionamento e delle nuove prospettive di sviluppo del sistema 

orafo-argentiero-orologiero con un vasto programma  di promozione del distretto di 

Valenza , si prevede  l’allestimento e la promozione  una mostra evento durante il 

salone del mobile  che coinvolga il mondo e i modi del design contemporaneo. 

La prima edizione della mostra è prevista per la primavera del 2007 presso la 

Triennale di Milano. Avrà i caratteri di mostra itinerante in grado di promuovere una 

nuova immagine del Made in Italy e Made in Valenza nel mondo. 

 

Titolo  

LUXURY  DESIGN 

       Il gioiello e il design del lusso 

 

Curatore e allestimento 

Denis Santachiara 

La mostra si propone di analizzare e sviluppare l’evoluzione del lusso attraverso il 

gioiello da,un passato prestigioso ,alll’attualità al futuro prossimo con le  

nuove tecnologie. Riferendosi alle quasi 2000 aziende di Valenza che rappresentano  

uno dei più importanti e qualificati comparti del mondo del sistema  orafo,argentiero, 

orologiero. 
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Un passato prestigioso 

Si presenteranno alcuni modelli storici di alta gioielleria investiti di grandi premi 

internazionali ,ma anche il gioiello nei periodi bellici dove la mancanza di materiali 

nobili ha sviluppato una creatività originale e sorprendente. 

 

L’attualità 

Si connota con Il gioiello di design,in cui importanti  designers contemporanei si 

misureranno con la creazione di nuovi gioielli e di nuove modalità di intendere 

l’ornamento e il lusso 

 

Futuro prossimo 

Il divenire  del lusso in un futuro prossimo con  l’implementazione di nuove 

tecnologie immateriali e nuovi processi produttivi come la “personal factory”, l’ipotesi 

di una forte personalizzazione del gioiello e  nuove modalità di portamento  

 

Allestimento 

In circa 250m2 Visualizzerà il continuo evolversi  e le oscillazioni del gusto e del lusso 

che investe il gioiello con strutture che si trasformano nelle rispettive  sezioni ,dalla 

bacheca antisfondamento al  gadget da portare via. 

 

 

c) L ’Osservatorio del distretto 

 

L’obiettivo di un Osservatorio di distretto è produrre, organizzare e diffondere 

informazioni utili sia all’attività delle imprese, sia alle istituzioni che partecipano alla 

governance dello sviluppo locale. In particolare, le informazioni su cui l’Osservatorio di 

distretto dovrebbe concentrare la propria attenzione sono quelle che, oltre a richiedere 

continuità nella raccolta, presentano caratteri di indivisibilità nella produzione (indagini 

sistematiche sulle imprese, necessità di accesso a grandi archivi, elevata complessità 

nell’interpretazione, ecc.), non-escludibilità dal consumo (una volte che le informazioni 

sono prodotte, diventa molto costoso e poco significativo mantenerle riservate) e bassa 

rivalità negli usi (l’utilità non si riduce con la loro diffusione: anzi, il valore di alcune 

informazioni cresce con l’ampiezza dell’area di condivisione). In altri termini, 

l’Osservatorio di distretto dovrebbe contribuire a produrre quel tipo di informazioni che 
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costituiscono un “bene pubblico” per il sistema locale. Tali informazioni possono perciò 

aiutare le imprese ad accrescere la propria competitività e forniscono alle istituzioni 

locali elementi importanti per conoscere i problemi del sistema locale e poter così 

orientare in modo efficace le azioni di policy. 

 

 



 
Schema URB 

 
PISL:  L’oro di valenza  Cultura , promozione  ed innovazione  del distretto  orafo e del suo 
territorio 
Intervento N.: A1.1 Recupero architettonico  isolato S. Francesco  per realizzazione  del 
centro internazionale dell’arte orafa  
Comune: Valenza 
 

COMPATIBILITÁ URBANISTICA 
L’intervento è assoggettato alle seguenti disposizioni generali, urbanistiche ed edilizie, vigenti od 
operanti in salvaguardia: 
 
Piano Regolatore Generale o Variante (1):  
- P.R.G.C. approvato con DGR n,174/6280 del 19.02.96 e pubblicato sul BUR n.13 del 27.03.96 

 
Area urbanistica in cui è compreso l'intervento (2):   
Il fabbricato ricade all’interno del centro storico ed è identificato come “ATTREZZATURE DI 
INTERESSE COMUNE” 

Allegati: 
Estratti cartografici del PRG con individuazione dell’area interessata dall’intervento 
Estratti delle Norme Tecniche di Attuazione 
 
Prescrizioni derivanti da altri piani o programmi (3 ): 
Piano di Recupero approvato  con DCC n.136 del .22.11.96 
Prescrizioni derivanti da regolamenti comunali (4): 
 ========================================================================= 

 
Vincoli e altre prescrizioni normative (5): 
L’immobile è soggetto alle disposizioni di cui all’art. 10 del DLgs 22.01.04 n.42 e s.m.i. 

 
L’intervento è (6): 
X CONFORME 
 NON CONFORME 

alle disposizioni generali, urbanistiche ed edilizie, vigenti od operanti 
in salvaguardia 

 
In caso di non conformità: 
Tipo di variante urbanistica necessaria (6): 
 Art. 17, c. 7, L.R. 56/77=====================================================
 Art. 17, c. 8, L.R. 56/77=====================================================
 Altro Specificare (7): 
Tempi previsti: ============================================================= 

 



















 
 

Schema URB 
 
PISL:  L’oro di valenza  Cultura , promozione  ed innovazione  del distretto  orafo e del suo 
territorio 
Intervento N.: A2.1  REALIZZAZIONE DEL NUOVO FABBRICATO PER IL NUOVO CENTRO 
FIERISTICOEXPO PIEMONTE 
Comune: Valenza 
 

COMPATIBILITÁ URBANISTICA 
L’intervento è assoggettato alle seguenti disposizioni generali, urbanistiche ed edilizie, vigenti od 
operanti in salvaguardia: 
 
Piano Regolatore Generale o Variante (1):  
- P.R.G.C  approvato con DGR n.174/6280 del 19.02.96 e pubblicato sul BUR n.13 del 27.03.96 
 - VARIANTE STRUTTURALE  approvata con DGR n.20-12612 del 31-05 -04 

 
Area urbanistica in cui è compreso l'intervento (2):  
 AREA PER ATTIVITA FIERISTICO-ESPOSITIVE  (T12 PIP)  

Allegati: 
Estratti cartografici del PRG con individuazione dell’area interessata dall’intervento 
 
Prescrizioni derivanti da altri piani o programmi (3): 
 Prescrizioni derivanti  dal PIP approvato con. DCC n.12 del 30.01.06 
Prescrizioni derivanti da regolamenti comunali (4): 
  

 
Vincoli e altre prescrizioni normative (5): 
L’area oggetto di intervento  ricade  all’interno  di una fascia  di rispetto  dei corsi d’acqua ( Rio 
Vallone Riera)  tutela ai sensi art. 42 comma 1 lett.c  del DLGS 22.01.04 e s.m.i 

 
L’intervento è (6): 
X CONFORME alle disposizioni generali, urbanistiche ed edilizie, vigenti od operanti 

in salvaguardia 
 NON CONFORME  

 
In caso di non conformità: 
Tipo di variante urbanistica necessaria (6): 
 Art. 17, c. 7, L.R. 56/77 
 Art. 17, c. 8, L.R. 56/77 
 Altro Specificare (7): 
Tempi previsti: 

 













 
 

Schema URB 
 
PISL:  L’oro di valenza  Cultura , promozione  ed innovazione  del distretto  orafo e del suo 
territorio 
Intervento N.: B4.2  Valorizzazione del centro  storico  di precetto  di Valenza : 
pavimentazioni  centro storico 
Comune: Pecetto di Valenza 
 

COMPATIBILITÁ URBANISTICA 
L’intervento è assoggettato alle seguenti disposizioni generali, urbanistiche ed edilizie, vigenti od 
operanti in salvaguardia: 
 
Piano Regolatore Generale o Variante (1):  
P.R.G.C  approvato con DCC n.13 del 15.05.2003 

 
Area urbanistica in cui è compreso l'intervento (2):  
 centro storico   

Allegati: 
Estratti cartografici del PRG con individuazione dell’area interessata dall’intervento 
 
Prescrizioni derivanti da altri piani o programmi (3): 
 Non ci sono prescrizioni derivanti  da altri piani  
Prescrizioni derivanti da regolamenti comunali (4): 
 Prescrizioni riguardo l’uso dei materiali derivanti dal regolamento edilizio  

 
Vincoli e altre prescrizioni normative (5): 
Non ci sono altre prescrizioni  normative 
 

 
L’intervento è (6): 
X CONFORME 
 NON CONFORME 

alle disposizioni generali, urbanistiche ed edilizie, vigenti od 
operanti in salvaguardia 

 
In caso di non conformità: 
Tipo di variante urbanistica necessaria (6): 
 Art. 17, c. 7, L.R. 56/77 
 Art. 17, c. 8, L.R. 56/77 
 Altro Specificare (7): 
Tempi previsti: 

 









Schema URB 
 
PISL:  L’oro di valenza  Cultura , promozione  ed innovazione  del distretto  orafo e del suo 
territorio 
Intervento N.: A2.2  Opere  di urbanizzazione  a livello locale ( fognatura ed ampliamento  
depuratore, marciapiedi in corrispondenza del PIP in comune di Precetto di valenza) 
Comune: Pecetto di Valenza 
 

COMPATIBILITÁ URBANISTICA 
L’intervento è assoggettato alle seguenti disposizioni generali, urbanistiche ed edilizie, vigenti od 
operanti in salvaguardia: 
 
Piano Regolatore Generale o Variante (1):  
P.R.G.C  approvato con DCCn. 13 del 15.05.2003 

 
Area urbanistica in cui è compreso l'intervento (2):  
 

Allegati: 
Estratti cartografici del PRG con individuazione dell’area interessata dall’intervento 
 
 
Prescrizioni derivanti da altri piani o programmi (3): 
 Non ci sono prescrizioni derivanti  da altri piani  
Prescrizioni derivanti da regolamenti comunali (4): 
 Non ci sono prescrizioni derivanti  da regolamenti comunali 

 
Vincoli e altre prescrizioni normative (5): 
 
 

 
L’intervento è (6): 
X CONFORME 
 NON CONFORME 

alle disposizioni generali, urbanistiche ed edilizie, vigenti od 
operanti in salvaguardia 

 
In caso di non conformità: 
Tipo di variante urbanistica necessaria (6): 
 Art. 17, c. 7, L.R. 56/77 
 Art. 17, c. 8, L.R. 56/77 
 Altro Specificare (7): 
Tempi previsti: 

 








